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Almeno secondo il cale n-

dario stiamo entrando 

nella bella stagione.   
Forti di quanto ci siamo 

detti fino a questo punto 
e fiduciosi nei nostri m o-

di di dire òguarda il mare 

sembra una tavolaó, òoggi 
calma piattaó oppure 

ònon tira un filo dõariaó 
saremmo indotti a pe n-

sare: la nostra carta na u-

tica è stesa sul tavolo da 
carteggio, le squadrette 

sono pronte, la matita è 
appuntita. Tracciamo la 

nostra riga dritta e pu n-

tiamo alla meta.  
Forse non abbiamo rifle t-

tuto abbastanza su due 
cose allõapparenza banali 

ma che nella vita di tutti 

i giorni incontriamo e con 
cui ci misuriamo: il vento 

e le correnti marine. Eõ 

piuttosto intuitivo capire 
gli effetti di questi due 

fenomeni naturali, basti 
pensare a come si sposta 

un palloncino se viene 

lasciato l ibero verso lõalto 
oppure un foglio di carta 

gettato anche solo in una 
pozza dõacqua.              

La nostra barca non sarà 

certo paragonabile per 
dimensioni e peso al f o-

glio o al palloncino la fo r-
za però di questi due f e-

nomeni naturali non c o-

nosce ostacol i.            
Parliamo un poõ del vento 

allora; fondamentalmente 
è causato dallo spost a-

mento orizzontale di 

masse dõaria aventi diffe-
rente temperatura, um i-

dità e pressione.                                                                                              

temperatura o densità  di 

masse dõacqua contigue o 

da diversi valori di salin i-
t¨. Ma cosa cõentra tutto 

questo con la nostra i m-
barcazione?, semplice, 

viene portata su una Ro t-

ta Vera diversa da quella 
progettata, il che non mi 

sembra proprio del tutto 
insig nificante.  

Nel caso di vento questo 

spostamento si definisce 
òscarroccioó, nel caso di 

corrente si definisce òde-
rivaó e per compensarli 

esistono particolari fo r-

mulette da applicare ai 
nostri già abbastanza i n-

tricati calcoli, ricordando 
che: la corrente òVAó, il 

vento òVIENEó. 

Qualche piccola inform a-
zione prima di adde n-

trarci nei calcoli: la dir e-

zione del vento si dete r-
mina con gli òanemosco-

pió dal punto della Rosa 
dei Venti dal quale spira, 

lõintensit¨ si misura con 

lõóanemometroó in nodi 
(unità di misura u sata in 

nautica).   
La forza del vento si 

misura con la scala di 

Beaufort che va da 0 
òcalmaó a 12 òuraganoó 

mentre lo stato del m a-
re si misura con la sc a-

la di Douglas che va da 

0 òcalmoó a 9 òtempe-
stosoó. 

Quanta pazienza e qua n-
ta applicazione che ci 

vuole  per navigare!  
 

Enrico Fortunati  

In particolare si possono 

distinguere due categorie 
di venti:  

ǼCostieri,  a regime di 

brezza, dovuti principa l-
mente alla differenza di 

temperatura tra la terra e 

il mare (durante il giorno 
la terra si scalda più r a-

pidamente del mare, 
lõaria calda tende a salire 

verso lõalto liberando uno 

spazio che viene occup a-
to dallõaria pi½ fredda 

presente sul mare; m o-
vimento contrario di no t-

te quando la terra si ra f-

fredda più velocemente 
del mare, ovviamente 

questi òventió variano a n-
che in base alla confo r-

mazione delle coste);     
Ǽ Venti sinottici,  venti 

che interessano aree ben 
più vaste provocati dallo 

spostamento dellõaria da 

 

una zona di alta pressi o-

ne (anticiclonica) a una 
di bassa pressione (cicl o-

nica); ne sono un ese m-
pio g li Alisei e i Monsoni.  

Quasi superfluo afferm a-

re che il vento ¯ lõ ele-
mento che altera lo stato 

del mare provocando le 
òondeó aggiungendo cos³ 

ad una possibile devi a-

zione dalla nostra rotta 
anche un ostacolo alla 

nostra navigazione.  
E che dire delle corren ti 

marine? Si possono d i-

stinguere in profonde o 
superficiali.  

 

Hanno  origine diversa: 

possono essere determ i-
nate dall'azione combin a-

ta dei venti e dalle diff e-

renze di pressione atm o-
sferica; essere innescate 

dalle maree, dipendere 
da  una   differente  
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sentire quello che 

esce dai vari canali 

disponibili.           

Per la delizia dei   

nostri bei telefoni 

Android esistono app  

che permettono di  

ricevere  oltre  ce n-

tomila  radio  da  

tutto   il mondo,   

dalle generaliste alle 

tematiche.  

vantaggio del DAB),  

quindi ci si può   tra n-

quillamente rifare con 

una ben più ampia 

scelta. Esistono molte 

app  disponibili gratu i-

tamente dallo store  di 

Google al fine di g a-

rantire a ognuno gli 

ascolti preferiti; o v-

viamente è fondame n-

tale  utilizzare un  

Ormai in tutta Eur o-

pa la copertura radio 

del segnale DAB è o t-

tima ed ha raggiunto 

la totale copertura 

del territorio; da noi, 

invece, siamo ancora 

a livelli molto bassi 

ed i canali disponibili 

sono purtroppo p o-

chi ed in via di def i-

nizione.  

Di conseguenza a n-

che le auto vendute 

nel nostro Paese 

montano ancora r a-

dio analogiche o, al 

massimo, duali ma 

in ogni caso con a n-

tenne non idonee alle 

vecchie frequenze 

analogiche.      

Quindi in analogico 

abbiamo radio sorde 

mentre in digitale  

non disponiamo di 

un servizio e questo 

durerà an cora qua l-

che anno. Per chi ha 

dimestichezza con 

questi argomenti a p-

pare subito evidente 

come sia necessaria 

una svolta, almeno 

da parte del singolo 

utente.                

Questo significa g o-

dere da subito della 

qualità del segnale 

digitale e dei nuovi 

cana li gratuiti tem a-

tici dedicati a tutti i 

migliori generi mus i-

cali, senza inutili e 

fastidiose interruzi o-

ni pubblicitarie o 

parlate. Per noi It a-

liani questo è senza 

dubbio un problema 

molto sentito: basta  

Poi viene l o-

gico l'utili z-

zo di buone 

casse Blu e-

tooth, poss i-

bilmente con 

sub woofer 

come la ca s-

sa a lato.  

 
 
 

   

E la qualità audio ?          

Con buona pace per 

tutti se si utilizzano 

diffusori di pari qu a-

lità fra DAB e stre a-

ming la differenza è 

davvero minima (e a  

 

buon gestore telef o-
nico al fine di riusc i-
re realmente a fruire 
di questi servizi con 
continuità durante i 
nostri spostamenti.  

 

 

A tale scopo ricordo 
che dal 1° luglio ci 

sarà un ulteriore calo 
delle tariffe di ro a-

ming internazionale e 
che dal prossimo   

Natale saranno azz e-
rate: una ragione in 

più per godersi a pi e-
no la migliore e più 

grande discoteca del 
mondo !  

Questo è solo un pi c-
colo esempio di app 

dedicate allo scopo. 
Basta solo provarle e 

scegliere.  
In particolare la pr i-

ma in alto a sinistra 
(Internet Radio) offre 

una selezione  di oltre 
100.000 stazioni r a-

diofoniche.  
 

 

Alberto Pistone  
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Sono presente nella 
sala Liguria di Palazzo 
Ducale, allõ inaugura-
zione  della  mostra 
dedicata a  Ferdinando 
Maria Perrone, ind u-
striale Alessandrino 
protagonista dellõ in-
dustria avanzata e i n-
ternazionale, nei primi 
anni  del novecento 
prima alla guida della 
Società  Ansaldo poi 
proprietario della ste s-
sa, proiettò Genova ai 
vertici del mondo, la 
completa autonomia 
produttiva nel campo 
della siderurgia e degli 
armamenti, in quegli 
anni furono la princ i-
pale attività dell'azi en-
da genovese. Eclettico 
e progressista, il Pe r-
rone passò negli anni 
dallõindustria alla poli-
tica, quella fatta con 
misura e garbo quale 
era il suo stile di vita, 
per continuare 
nellõambito editoriale 
acquistando il quot i-
diano di Genova Il S e-
colo XIX, anco ra oggi 
controllato dagli eredi 
della famiglia Perrone.  
Nel ricordo del pron i-
pote Carlo Perrone, 
presente in sala, i 
momenti privati in  

 

 
 

Genova vicina e solid a-
le al popolo dei lavor a-
tori, ai più deboli. Ho 
raccontato queste due 
storie ritenendole non 
tanto lontane tra loro, 
LõAnsaldo privata che 
negli anni per sopra v-
vivere necessita 
dellõinvestimento da 
parte dello Stato, oggi 
sono i lavoratori 
dellõIlva a chiedere 
lõintervento dello Stato 
e delle Istituzioni per 
garantirsi il posto di 
lavoro, non lasc iamoli 
soli, il loro futuro sarà 
anche il futuro di G e-
nova metalmeccanica. 
Mi piace sottolineare 
lõimportanza della co-
municazione, il quot i-
diano locale il Secolo 
XIX, ha dato nei giorni 
delle manifestazioni 
ampio spazio e voce a l-
le parti con obbiettiv i-
tà.                        
Buon giornalismo, 
complimenti e buon 
anniversario al Secolo 
XIX, che compie i sui 
primi 130 anni, dal 
primo numero del 25 
aprile 1886, nelle ed i-
cole genovesi.  

 

Il Direttore  

Sergio Giordano  

famiglia, affettuoso 
marito, tenero padre,  
lõuomo pubblico, capo 
dõindustria e il giorna-
lismo come mezzo di 
comunicazione e i n-
formazione  mai fuori 
dalle righe, un bel 
esempio di uomo e i n-
dustriale che ha co n-
tribuito a fare la storia 
di Genova metalme c-
canica.                       
Il nuovo anno ha  visto 
Genova protagonista di 
una ingente mobilit a-
zione, molto coinvo l-
gente, da parte degli 
operai e non solo dello 
stabilimento IlVA  di 
Sestri Ponente.            
I manifestanti rivend i-
cavano i loro diritti a 
un futuro lavorativo 
sereno e chiedevano 
garan zie, aspettavano 
risposte concrete.      
La manifestazione che 
ha coinvolto lõintera 
città per tre lunghi 
giorni è stata un bella 
dimostrazione, della 
società civile, partecipe 
e solidale nei confronti 
di  chi  difende il  

sacrosanto diritto al 
lavoro.                    
Non sono mancati 
momenti di tensione, è 
cronaca, il bel gesto di 
Maria Teresa Canessa 
funzionario di polizia 
in servizio di ordine 
pubblico in piazza a 
Genova per la manif e-
stazione degli operai 
dell'Ilva, comprende n-
do con sensibilità il di f-
ficile momento, si tolse 
il casco e strinse la 
mano ai manifestanti 
in segno di solidarietà, 
il suo gesto calmò gli 
animi di chi iniziava a 
sentire la stanchezza e 
la sfiducia nelle Istit u-
zioni.                     
Lõarrivo in Prefettura e 
lo sventolio del la tanto 
agognata lettera che 
prometteva lõ incontro 
alla presenza di un 
sottosegretario, segnò 
una prima battaglia 
vinta dai manifestanti, 
chi non lo ricorda e  
chi non si è commosso, 
è  stata  la  vittoria 
dellõILVA e dellõintera 
città, ancora una volta  

 
 

 

           GENOVA- ANSALDO COSTRUZIONI NAVALI ANNO 1954 
 

 

 Fonte: imprese.san.beniculturali.it 

 
 

 

GENOVA- LE ACCIAIERIE DI CORNIGLIANO IN PIENA ATTIVITAô 

NEI PRIMI ANNI ô60                                             Fonte: FONDAZIONE ANSALDO 
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La nascita di un bambino è un 

momento di gioia per voi geni-

tori ma anche per tutti coloro 

che vi circondano.                                                                                                                                                                         

Desidero partecipare alla feli-

cit¨ immensa per lõarrivo di 

una stella il piccolo Francesco, 

benvenuto tra noi!                                            

La casa risuonerà di grida, di 

sorrisi, di risate  e... notti 

insonne ma come per magia, 

cancelleranno i momenti diffi-

cili!  Nulla è più bello di una 

nuova vita che sboccia.   

Che Francesco possa trarre da 

due splendidi genitori come 

Voi, tutta lõenergia necessaria 

per vivere la vita che lo atten-

de. Al nostro Vice Presidente 

Dott. Cannavò e alla splendi-

da mamma Francesca gli   

Auguri dettati dal cuore, que-

sto momento di Amore e di 

Felicità vi accompagnino per 

tutta la vita!  Auguri                                                                                                                                                                                                                            

 

 

 

 

Il Direttore 

Sergio Giordano 

 

 

 

Ciao a tutti, Francesco sono io ! 
 

Si uniscono agli Auguri   Il Direttivo, lo Staff, I Soci di òCG Sportó 

 
 

 

 
 

 

16 Gennaio 2016  

 

 

23 Gennaio 2016  
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H O M O   S A P I  E N S ? 

 

creduto e credono 
ancora nel potere 
dellõintelletto unito 
a valori come onestà 
e giustizia, perché, 
al di la di ideologie e 
religioni, è un fatto 
incontestabile che, 
se ogni essere um a-
no p erseguisse un 
criterio di bene c o-
mune, la situazione 
dellõumanità sare b-
be migliore.  
Così Zichichi come 
la Montalcini, solo 
per  fare  degli 
esempi, hanno cr e-
duto pienamente 
nellõhomo sapiens; 
così Vito Mancuso 
moderno teologo, un 
poõ inviso alla Chie-
sa pe rché troppo 
critico, nel suo libro 
òLa vita autenticaó 
arriva alla tesi per 
cui òlõuomo auten-
tico ¯ lõuomo che  
vive  per  la giust i-
zia, il bene, la v e-
rit¨ó. 
Eõ bello e confortan-
te il pensiero delle 
menti elette, ma  

noi, piccoli comuni 
mortali ?. Io ho mo l-
ti amici, tutta  la 
cerchia delle mie 
amicizie è   fatta di 
persone oneste  che 
lavorano, che so f-
frono, che ridono, 
che si aiutano 
quando cõ¯ bisogno 
ed io mi sento parte 
di questa schiera 
che va avanti verso 
lõincognito, fiduciosa 
che faticare per tr a-
smettere ai posteri  
(figli o non figli che 
siano) la cultura del 
bene sia la via gi u-
sta.                   
Termino con una 
frase famosa di   
Madre Tersa molto 
significativa, che o l-
tretutto parla di 
mare: òQuello che 
noi facciamo è solo 
una goccia 
nellõoceano, ma se 
non lo facessimo 
lõoceano avrebbe 
una goccia in menoó. 
 

   Elisabetta    

             Bevilacqua                                

Tutte le mattine, 
guardando il tel e-
giornale mentre   
faccio colazione, mi 
scatta nella mente 
un fotogramma; è 
lõimmagine di una 
mia incisione dal    
titolo   òHomo sa-
piens ?ó (col punto 
di domanda).              
Si tratta di una pi c-
cola acquaforte re a-
lizzata nel 2013 per 
lõassociazione cultu-
rale Mons. Luciano 
Quartieri di Lodi e 
tirata in 100 copie. 
Rappresenta la  figu-
ra stilizzata di un 
uomo primitivo che 
si staglia, sopra una 
scacchiera, contro 
uno  sfondo  surre a-
le: una porta 
sullõincognito e c o-
struzioni avvenir i-
stiche assemblate in 
una sorta di  caste l-
lo-astronave.          
Il significato d o-
vrebbe essere stim o-
lato dalle immagini 
e personalizzato per 
ogni fruitore, ma 
una spiegazione è 
pur sempre utile. 
Questo uomo, che 
viene da millenni di 
evoluzioni, che è in 
grado di costruire 
cose mirabolanti e 
che può essere  
lõartefice del proprio 
destino, è verame n-
te così  sapiens ?  
Certo  che  fra  

attentati, imbrogli, 
disastri ecologici e 
ammazzamenti di 
vario genere, la r i-
sposta più logica è 
quella negativa.      
Se lo chiedessimo ai 
sopravvissuti della 
Shoah, ai parenti 
delle  vittime  del  
Bataclan, a quelli 
che hanno i figli 
ammalati nella terra 
dei fuochi, a tutte le 
persone innocenti 
travolte dalle nefa n-
dezze umane pass a-
te e presenti...        
Il mondo va alla d e-
riva, per usare un 
termine marinar e-
sco, e non sappiamo 
dove andremo a f i-
nire: un quadro così 
deprimente fa  venire 
voglia di rintanarsi 
ognuno nel proprio 
guscio , come un 
paguro. Ma... per 
fortuna cõ¯ sempre 
un ma.            
Grandi menti hanno  
 

 

Foto: P. Giorgio Leva 
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nature morte. Io sono 
per la semplice e sana 
cucina casalinga, piatti 
ben curati, preferibi l-
mente appartenenti a l-
la òdieta mediterra-
neaó,  da preparare 
con sani prodotti rep e-
ribili a kilometro zero e 
non mi preoccupo se 
in queste occasioni ne 
cucino in abbondanza 
perché con quello 
eventualmente avanz a-
to si possono creare 
menù alternativi,   
semplici  e  gustosi, da 
proporre il giorno  

dopo; come a suo te m-
po facevano mia nonna 
e mia mamma. A tutti 
coloro che la pensano 
come me, in questo a r-
ticolo  propongo  un 
paio di ricette che ut i-
lizzano cibi che è più 
probabile che si ava n-
zino in cucina: la pasta 
e la carne. Tra poco ci 
saranno le Fe ste Pa-
squali, occasione bu o-
na, eventualmente,  
per provarle.  
 

 

 

Luisa Manzini  

Al giorno dõoggi molte  
madri, mogli, sorelle, 
ecc, in occasione di f e-
ste importanti si def i-
lano dalle cucinare 
perché, a dir loro si 
vogliono in quei giorni 
riposare, allora si  opta 
per ristoranti, più o 
meno rinomati, che o f-
frono menù, forse a n-
che perché influenzati   

dai molti programmi 
televisivi di cucina, che 
più che soddisfare il 
palato, soddisfano gli 
occhi con piatti, il più 
delle volte, con scarso 
sapore (che non hanno 
nulla che vedere con 
veri piatti dal sapore 
delicato), ma molto c o-
reografici e pittorici 
che  sembrano delle  

 
 

FRITTATA DI PASTA                                                                                                                                             
Ingredienti per 4 persone  

-  4 porzioni di vermicelli avanzati *                                                                                      
-  5 uova                                                                                                                                               
-  gr. 80 grana padano grattugiato                                                                                         
-  1 bicchiere di latte                                                                                                                        
-  1 noce di burro                                                                                                                               
-  3 cucchiai di prezzemolo tritato                                                                                                 
-  olio extra vergine oliva q. b                                                                                                                                 
-  sale e pepe                                                                                                                        
* se le porzioni avanzate sono maggiori o minori,       
regolare  gli altri ingredienti in proporzione.  

 

 
 

Preparazione:     In una ciotola sbattete le uova, 
unitevi il parmigiano, il sale, un pizzico di pepe, 
una noce di burro e il latte.                         
Quando questa base per la frittata è pronta, a g-
giungete la pasta avanzata.  

 

Mescolate bene, unite il prezzemolo tritato e 
mettete l'impasto in una padella adeguata in cui 
avrete fatto scaldare l'olio.                                                                                                                                              
Fate cuocere la frittata girandola da ambedue i 
lati facendo in modo che diventino ben dorati.  

 

 

 

 

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<< <<<<<<<<<  O >>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>>> >>>>>>>>>>>>>  
 

 

 

 
 

POLPETTE FRITTE  
Ingredienti  per 4 persone  

 

- 600/700 gr. circa di carne tritata mista, (vitello, manzo ecc.). *                  

- 100 gr. circa di grana padano e pecorino dolce grattugiati,               

-  10 foglie di salvia tritate,                                                                                   

-  burro,  q.b.                                                                                              

-  2 patate, -                                                                                                       

-  1 bicchierino di marsala,                                                                         -  
sale e pepe q.b.  

* Come per la frittata regolate in proporzione gli  altri i n-
gredienti in relazione alla carne avanzata.  

Preparazione:  Mescolare In una ciotola mescol a-
te la carne con, il formaggio, la salvia e un pe z-
zetto di burro, schiacciate le patate bollite, unit e-
le alla carne e amalgamate il tutto. Con lõimpasto 
così ottenuto formate delle polpettine e infarina -  

tele, quindi soffriggetele in un po' di burro f a-
cendole dorare da tutti i lati a fuoco basso irr o-
rando con un bicchierino di marsala, fate ev a-
porare e spegnete il fuoco.                                        
Servitele calde con una purea di patate.  
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fatidici 6000 giri e scoprir e-
te che il mondo può andare 

molto ma molto più veloce 
di come lo conoscete. Se 
riuscirete a restare appesi al 

manubrio fino a raggiungere 
cifre vertiginose sul vostro 
cruscotto il rumore che sal i-

rà dal vostro scarico vi rip a-
gher¨ dellõattesa!                                                                                                                                                                    
Siete irruenti, volete tutto e 

lo volete subito? Preferite 
lõuovo oggi alla gallina d o-
mani? Allora la vostra sol u-

zione è il bicilindrico, non a 
caso architettura che va per 
la maggiore fra i costruttori 

del Bel Paese, dove la pa s-
sione la fa da padrona.    
Bicilindrico significa Ducati, 

Aprilia.  

 Volete lõuovo oggi e pure la 
gallina sempre entro sera? 

Vi interessa partire come 
missili ai semafori ma non 
sfigurare in quanto a rum o-

re di fianco alla giapponese 
di turno sul rettilineo di una 
pista? Scegliete il più equ i-

librato, pragmatico e sfru t-
tabile dei motori! Il tre cili n-
dri.  

Anche q ui non a caso sol u-
zione tipica degli equilibr a-
tissimi inglesi, ma ormai 

anche di alcune case gia p-
ponesi e nostrane che su 
una soluzione vecchia come 

il motociclismo stesso sta n-
no fondando un nuovo co r-
so. Sì perché il tri cilindrico 

urla quasi come il quatt ro  

 òLe stagioni sono tutte 

belle, hanno tutte un loro 
fascino!ó.                                                                                             
No, mi spiace sarà così per 

tutti ma non per il motoc i-
clista! Il motociclista entra 
in lutto a fi ne Ottobre ed 

esce dal letargo come gli orsi 
ad Aprile! Salvo sporadiche 
sortite, il motociclista in i n-

verno si dedica a una sola 
attività: la pulizia ossessiva 
e compulsiva del suo mezzo. 

Consuma la vernice passa n-
do strati e strati di cera in 
attesa di un a giornata pr i-

maverile inattesa.     

E pure chi scrive articoli 

su lle due ruote deve un poõ 
rivedere gli argomenti tratt a-
ti. Parlare di strade piene di 

curve e viaggi carichi di b a-
gagli quando invece siamo 
costretti a tenere la moto 

chiusa nel box  sarebbe  
davvero cattiveria gratuita.                                                                                                                                           
E allora oggi proseguiamo 

idealmente da un vecchio 
articolo riguardante la òdi-
versit¨ó dei motociclisti, e 

scendiamo più nel dettaglio 
della scelta del cuore pu l-
sante del proprio mezzo: il 

motore.  
In troppi, davvero troppi, 
scelgono un mezzo perché è 

bello, agile, affascinante o 
alla moda, tralasciando però 
il più importante degli 

aspetti: il  motore che lo 
spinge! Già perché guidare 
un monocilindrico, un twin, 

un plurifrazionato giappon e-
se o seguire lõultima moda 
dei modernissimi (ma in  

realtà vecchissimi) tri cili n-

drici, cambia radicalmente 
lõesperienza di guida e pu¸ 
fare la differenza fra a mare o 

odiare un mezzo! Qui per 
una volta scivolo per un a t-
timo nellõesperienza perso-

nale di chi ha sempre avuto 
la curiosità di voler provare 
ogni tipo di propulsore e, 

dopo aver acquistato e r i-
venduto mezzi di ogni gen e-
re, può  affermare con ce r-

tezza che  cõ¯ un motore per 
tutti ma non tutti i motori 
vanno bene per ciascuno.                                                                                          

Soffermiamoci sulle più c o-
muni architetture proposte 

dai costruttori, senza sce n-
dere nei dettag li, ma lim i-
tandoci semplicemente al 

numero ed alla disposizione 
dei cilindri. E per non dive n-
tare terribilmente noiosi r o-

vesciamo lõanalisi: ditemi 
che persone siete e vi dirò 
che motore volete (forse)!                                                                                                               

Siete pazienti? Sapete di p o-
ter aspettare per ottenere 
quello che volete perché s a-

pete che quando vi arriver e-
te sarete pienamente sodd i-
sfatti? Il quattro cilindri è 

quello che fa per voi! 
Lõarchitettura motoristica 
giapponese per eccellenza, 

infatti, non è generosa nella 
parte bassa del contagiri, vi 
farà sospirare e, se la vorr e-

te sfruttare in strade traff i-
cate, non sarà certamente 
una compagna di viaggio  

accondiscendente. Ma fate 
passare al vostro motore  
dagli occhi a mandorla i    

 

 

Il tre cilindri Yamaha di ultima generazione (da www.gazzetta.it) 

Qui non cõ¯ attesa, il motore 

a 2000 giri è pronto, a 3000 
strappa le braccia, ma a t-
tenzione perché tutto finisce 

tanto velocemente quanto è 
iniziato! In ogni caso òbici-
lindricoó sembra fare sem-

pre coppia con òpassioneó. 
Indovinate un poõ che tipo 
di motore sfruttano anche le 

americane Harley Davi d-
son?                                                                                                                  
Variante teutonica di questa 

categoria sono i boxer ted e-
schi. Come da indole dei l o-

ro inventori, più diluiti nelle 
emozioni, pragmatici ma 
tuttavia sfruttabili in modo 

quasi totale. I classici mo to-
ri con i quali sembra di a n-
dare piano e si va invece 

sempre fortissimo!                                                                                                                                                                  
Esasperazioni di ques ta f a-
miglia possono essere co n-

siderate  i monocilindrici, 
soluzione tipica delle moto 
di piccola cilindrata e delle 

due ruote dedicate allo ste r-
rato delle piste da cross.  
Non siete per gli estremi?  

cilindri del Sol Levante ma 

trasmette emozioni e sens a-
zion i vicine, molto vicine a 
quelle dei bicilindrici di casa 

nostra.                                                                                                                                              
E adesso indovinate cosa 
guida chi vi scriveé                                                        

Insomma cõ¯ un motore 
adatto a ciascuno di noi. 
Lõimportante ¯ che sia mon-

tato su due ruote.                                             
Un consiglio finale: prima di 
comprare una moto prov a-

tela sempre se potete. La 
moto più anonima può d i-

ventare il vostro sogno 
quando la sentirete òpren-
dere di girió rispecchiando 

la vostra personalità!  
    
 

Mauro Piredda  
 

 

 

 

 

 

Il mitico bicilindrico "Testa stretta" Ducati (da www.ducati.it) 
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indumenti d'angora 

italiani, che ottenn e-

ro da subito un 

grande successo  

Luisa Spagnoli 

scomparve in giov a-

ne età lasciando la 

guida dellõazienda al 

figlio Mario che pr o-

seguì il compito della 

madre, dotando 

lõAzienda di una pro-

pria rete commerci a-

le dedicata esclus i-

vamente alla vendita 

dei propri capi, il 

primo negozio òLuisa 

Spagnolió fu aperto a 

Perugia nel 1940, 

oggi il marchio è pr e-

sente nelle più gra n-

di città italiane.  

La svolta di Lino 

Spagnoli succeduto a 

Mario.                  

Egli ebbe il grande 

merito di diffondere 

una cultura dõ im-

presa attenta 

allõorientamento 

strategico, al mark e-

ting, alla distribuzi o-

ne e gestione fina n-

ziaria.                  

Nasce con lui la pr o-

duzione della linea di 

confezioni. Della 

nonna eredita il g u-

sto dellõ innovazione, 

da imprenditore  a     

sportivo, p raticherà 

la motonautica con 

successo, poi pres i-

dente di Calcio Per u-

gia che porterà dalla 

serie C alla B.  

Dal 1986, Nicoletta 

Spagnoli assume la 

guida dellõazienda, 

sviluppando negli 

anni il mercato est e-

ro e ponendo la sua 

attenzione al rinn o-

vamento dei pu nti 

vendita  per renderli 

al passo con la nu o-

va immagine del 

marchio.              

Negli anni, a Nicole t-

ta Spagnoli, furono 

conferiti vari ricon o-

scimenti, oggi Nic o-

letta Spagnoli ricopre 

il ruolo di Ammin i-

stratore Delegato e 

Presidente.  

La storia si ripete , 

torna alla guida 

dellõindustria di fa-

miglia una donna, 

una delle tante i m-

prenditrici che co n-

tribuiscano allõ im-

magine e alla cresc i-

ta, non solo person a-

le, offrendo al merc a-

to del lavoro, oppo r-

tunità occupazionali 

e lõimmagine di chi ci 

crede ancora e vuo le 

investire in Italia.  

Mi scuso per non 

aver citato le molte 

Eccellenze impegnate 

in vari settori, non 

voleva essere una 

pubblicità ad un solo 

marchio, solo un r i-

cordo.    

 
  GLORIA  
          BOLOGNESI  

La storia di Luisa 

Spagnoli trasmessa 

in tv lo scorso ge n-

naio, mi fece riflett e-

re sulle qualità i m-

prenditoriali  delle 

donne, ancora poco 

presenti alla guida 

delle aziende nel n o-

stro Paese, vedi pe r-

ché è consuetudine 

che esse siano l a-

sciate ai figli maschi 

per cultura ritenuti 

forse più capaci, che 

sbaglio! La creatività, 

lõintuizione, la sensi-

bilità femminile, p o-

trebbe essere la svo l-

ta per la crescita 

dellõindotto tanto au-

spicato.  

Torniamo alla Sp a-

gnoli, nei primi del 

novecento seppe 

mettersi in gioco 

fondando  la dolci a-

ria Perugina, sempre 

in prima li nea dire s-

se instancabile la 

sua creatura alle vo l-

te a scapito dei suoi 

affetti, esempio che 

le donne sanno me t-

tere come gli uomini 

al primo posto il l a-

voro.                     

Curò la neonata 

azienda con maestria 

affrontando le non 

poche difficoltà sia 

gestionali che pers o-

nali, la diffidenza 

dellõessere una don-

na al comando 

dellõimpresa. 

La Perugina azienda 

Umbra, vantava già 

allora di un processo 

innovativo, porre 

allõinterno della fab-

brica uno spazio d o-

ve le mamme, obbl i-

gate a restare troppo 

assenti da c asa, p o-

tevano prendersi c u-

ra dei piccoli, frutto 

della sua sensibilità 

e conoscenza del 

problema, creò la s i-

nergia giusta a far sì 

che un lavoro più 

qualitativo fosse a n-

che più produttivo.  

Luisa Spagnoli non 

si ferma, la sua cre a-

tività la porterà a 

fondare  nel 1928 la 

casa di moda che 

porterà il suo nome e 

ancor oggi esistente 

un marchio made in 

Italy, diffuso sul 

mercato nazionale ed 

internazionale, anc o-

ra una volta attenta 

a valorizzare l'abilità 

delle donne nella    

filatura a mano, 

nacquero i primi   
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(dialetto Genovese)  
 
 

 

 

 

(lingua Italiana)    

 
A  l' è  'na  stoja  vëgia  comme  o  sô ! 

Gh' è tanta gente ch' a  no  po'  campâ  
solo  faxendose  i  affari  sò   

ma  tûtto  quanto  a  deve  criticâ  

e  chi  ghe  da  a  mente  guai  a  lê.  
 

A  l' è  'na  stoja  vëgia  comme  o  sô ! 

Gh' è  tanta  gente  ch' a  no  po'  campâ 
solo  faxendose   i  affari  so  

ma  tûtto  quanto  a  deve  criticâ  

e  chi  ghe  da  a  mente  guai  a  lê.  

 
È la solita storia vecchia come il  sole !  

C'è tanta gente che non  può  campare                 
solo  facendosi  gli  affari  suoi,                                            

ma  tutto  quanto  deve  criticare                                           

e  a  chi  le  da  retta  guai  a  lui.  
 

È  la  solita  storia  vecchia  come  il  sole !  
C' è  tanta  gente  che  non  può  campare                        

solo  fac endosi  gli  affari  suoi,  
ma  tutto  quanto  deve  criticare                                           
e  a  chi  le  da  retta  guai  a  lui.    

'Na  votta  'n  vëgio  poæ  cö  sò  figgieu  

dovendo  andâ  a -o  mercòu  ûn  po'  distante,  
han  imbardòu   con  sella   ûn  bello  mû,  

ghe  son  montæ  addosso  tûtti  duì  

e  han  piggiòu  cammin  allegramente.  
 

Passando  doppo  'n  po'  pe  'na  borgâ  
gh' ëa  da  gente  ferma  a  discorrî  

e  ûn  de  questi  a  voxe  èrta  o  fa:  
ò Bello  coraggio  addosso  a  'n  m¾  in  ta  du³ ! ó 

 

O  poæ  ch' o  l' ha  sentìo  o  chinn -a  zû  
e  o  lascia  in  sella  solo  o  sò  figgieu.  

 

Ma  doppo  'n  po',  passando  pe  Cönâ,  
due  donne  che  sciorbivan  o  caffè  

commentan  tra  de  lö  sca ndalizzæ :  

ò Cºse  che  se  vedde  solo  ancheu... 
 ûn  zuéno  addosso  a -o  m¾  e  'n  v±gio  a  p° !ó 

 

Alloa  o  poæ  o  fa  chinâ  o  figgieu  
e  addosso  a -o  mû  o  se  ghe  mette  lê.  

 

E  dai..  e  dai..  arrivan  a  Beghæ  
dove  sciä  ciassa  gh' ëa  di  perditempo  

che  a  son  de  ciæti  aspëtan  mezogiorno.  

ò Gh' ¯  tanta  gente  a-o  mondo  sensa  cheu  

- fa  ûn  de  questi verso  i  sò  amixi -  

  ûn  ommo   addosso  a -o  mû  
        e  'ngarsonin  a  p° !! ó 

 

O  poæ  ch' o  l' ha  sentìo  o  säta  zû  

e  cö  figgieu  o  se  mette  in  fila  indiann -a: 
davanti  a  passi  lesti  liatri  duì  

derrê  e  bello  veuo  camminn -a  o  mû.  
 

Ma  poco  avanti  d' arrivâ  a -o  mercòu  
s' imbattan  in  te 'n  pâ  de  contadin  

appreuo  a  segâ  l' èrba   'n  mëzo  a -o  pròu.  

Questi,  vedendo  quella  carovana,  
s' afferman  ûn  momento  da  segâ  

e  poi  scrollando  a  testa  ûn  o  fa :  

ò De  gente  sciolla  n' ho  z¨  visto  assÞ 
ma  con  ûn  mû  coscì  andâ  a  pê  

son  tanto  sciolli  che  me  fan  pietÞ !!ó 
 

A  quello  bonellan  de  contadin  

incomensava  a  giäghe  e  balle,  
e,  pe-a  puïa  che  'n  menabelin  

o  voésse  caregâghe  o  mû  'n  scë  spalle,  

primma  ancon  d' arrivâ  a -o  mercòu  
o  l' è  tornòu  in  derrê  mez' incassòu...!  

Morale:  

Pe  no  piggiâs e  a  smangiaxon  de  cû  
a  gente  a  doviæ  fâse  i  cassi  sò   

lasciando  'n  paxe  contadin  e  mû !!  
 

Una  volta  un  vecchio  padre  e  suo  figlio,                         

dovendo  andare  al  mercato  un  po'  distante,                     
hanno  s ellato  un bel  mulo,                                                
vi  sono  saliti  tutti  e  due                                                   

e  hanno  preso  cammino  allegramente.  
 

Passando  dopo  un  poõ  per  una  borgata                             
vi era  della  gente  ferma  a  parlare                                      

e  uno  di  questi  a  voce  alta  dice:                                            
òBel  coraggio  in  due  addosso  ad  un  mulo..!ó 

 

Il  padre,  che  ha  sentito,  scend e                                       
e  lascia  in  sella  solo  il  figlio.  

 

Ma  dopo  un  po',  passando  per  Coronata,                         
due  donne  che  sorbivano un  caffè                                
commentano  tra  loro  scandalizzate:                               

òCose  che  si  vedono  solo  al  giorno  d' oggi...                 
un  giovane  sul  mulo  ed  un  vecchio  a  piedi...!ó 

 

Allora  il  padre  fa  scendere  il  figlio                                   
e  sopra  il  mulo  ci  si  mette  lui.  

 

E  vai...e  vai...arrivano  a  Begato                                       
dove  sulla  piazza  c' erano  dei  perditempo                        

che  a  suon  di  chiacchere  aspettano  il  mezzogiorno.    

òC' ¯  tanta  gente  al  mondo  senza  cuore                          
ð dice  uno  di  questi  ai  suoi  amici -                               

un  uomo  a  cavallo  al  mulo                                              

e  un  ragazzino  a  piedi...!!ó 
 

Il  padre  che  ha  sentito  scende                                         
e  col  figlio  si  mette  in  fila  indiana :                                

davanti  a  passi  lesti  loro  due,                                         

dietro  vuoto,  camminava  il   mulo.  
 

Ma   poco   pri ma  di  arrivare  al  mercato,                          
s' imbattono  in  un  paio  di  contadini                            

intenti  a  falciare   l'erba  in  mezzo  al  prato.  
Questi,  vedendo  quella  carovana,                                     

si  fer mano  un  momento  dal  falciare                                      

e  poi  scrollando  la  testa  uno  di  loro  dice:                       
ò Di  gente  stupida  ne  ho  visto  molta,                              
ma  con  un  mulo  così  andare  a  pied i,                              

son  tanto  fessi  che  mi  fan  piet¨...!!ó 
 

A  quel  buonuomo  di  contadino                                
incominciavano  a  girare  le  scatole,                                   

e  per  paura  che  un  rompiscatole                                 
volesse  caricargli  il  mulo  sulle  spalle,                               
prima  ancora  di  arrivare  al  mercato                                 

è  tornato  indietro  mezz'inca volato ..!!  
Morale :                                                                              

per  non  prendersi  questi  mal di pancia,                           

gente  dovrebbe farsi  gli  affari  suoi,                            
lasciando  in  pace  contadini  e  muli!!  

 

Renzo Ferrero  
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